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Comunicato stampa

Riforma delle garanzie di consumo

Importanti miglioramenti  e questioni aperte dal punto di vista dei consumatori

La nuova videocamera non funziona, la riparazione della stufetta elettrica è andata male, la nuova macchina sta più in officina che sul parcheggio di casa – chiunque di noi ha dovuto affrontare inconvenienti del genere, magari rimediando anche una sonora arrabbiatura al momento del reclamo. La garanzia legale sui prodotti tutela appunto i consumatori nel caso di difetti o carenze della merce acquistata, sancendo altresì gli obblighi del fabbricante. I risvolti pratici della nuova normativa sono pertanto evidenti a tutti. 

Il giorno 23 marzo 2002 entra in vigore il decreto legislativo che recepisce la direttiva UE in tema di  garanzie di consumo. La riforma porterà notevoli miglioramenti anche per i cittadini italiani e rappresenta una pietra miliare nella politica di tutela dei consumatori, affermando una serie di principi importantissimi. 

Le novità

Principio fondamentale:

il concetto di „vizio“ rimane nella sua sostanza invariato. Interessante è invece l‘estensione della responsabilità con riguardo alle dichiarazioni pubbliche sulle caratteristiche specifiche dei beni fatte dal venditore, dal produttore o dal suo agente o rappresentante, in particolare nella pubblicità o sull‘etichettatura.

Il venditore può sottrarsi alla responsabilità derivante da dette dichiarazioni pubbliche, quando dimostri che egli non era a conoscenza della dichiarazione e non poteva conoscerla con l‘ordinaria diligenza, oppure che la dichiarazione è stata adeguatamente corretta entro il momento della conclusione del contratto, in modo da essere conoscibile al consumatore oppure ancora che la decisione di acquistare il bene di consumo non è stata influenzata dalla dichiarazione.

Validità della garanzia:

La legge estende a due anni (finora un solo anno) la validità della garanzia, mentre i consumatori avranno 60 giorni di tempo anziché 8 per denunciare al rivenditore o all'artigiano il difetto sul prodotto o il servizio acquistato.

Riduzione della validità per i prodotti di seconda mano:

Rispetto alla garanzia biennale, la validità della garanzia sui prodotti di seconda mano sarà contrattualmente riducibile, ma in ogni caso non potrà essere inferiore a un anno.

Più semplice l'onere della prova: 

Migliora notevolmente la posizione dei consumatori per quanto riguarda l'onere della prova: i difetti che si manifestano nei sei mesi successivi alla consegna del prodotto/erogazione del servizio saranno considerati come esistenti già all'origine. In pratica questo implica l'inversione dell'onere della prova in capo al rivenditore. Prima delle nuove disposizioni, era infatti il consumatore a dover dimostrare che il prodotto/servizio presentava dei vizi al momento della consegna/erogazione.

Garanzia contrattuale:

Il garante continuerà a stabilire personalmente il contenuto e la misura della sua responsabilità attraverso un contratto di garanzia (da non confondere con la garanzia legale che comunque rimane sempre valida), nei termini resi noti anche dai messaggi pubblicitari. 

Nonostante le novità positive per i consumatori, restano ancora dei punti oscuri e talune questioni irrisolte:

Eliminazione dei difetti
Cambia l'ordine dei diritti stabiliti dalla garanzia legale a favore dei consumatori (riparazione e poi, eventualmente, risoluzione del contratto), riducendone di fatto le possibilità giuridiche. Finora era consentito chiedere anche subito una riduzione del prezzo o la risoluzione del contratto, pur essendo chiaro che a fronte di difetti ineliminabili si arriverà anche a tale soluzione.

Accesso alla giustizia

L'aumento degli strumenti legali a favore dei consumatori solleva un problema più generale di accesso ai diritti. Chi volesse intentare p.e. un procedimento per l'acquisto di un paio di scarpe difettose, deve prepararsi all'eventualità di pagare delle spese processuali ben più elevate del prezzo d'acquisto del prodotto.

Che la garanzia valga poi uno o due anni, il fabbricante/rivenditore sa bene che difficilmente il consumatore lo citerà in giudizio, nel caso quest'ultimo non sia coperto da un'assicurazione sulla tutela legale. Il miglioramento dell'accesso alla giustizia dei consumatori deve dunque essere inserito tra i punti principali delle agende di lavoro sia del governo europeo che di quello nazionale.
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